
IN ITALIA 

Emilia R. 

Guerzoni: 
moratoria 
nucleare 
M BOLOGNA Luciano Cuer-
tonl, presidente della giunta 
regionale dell Emilia-Roma­
gna, chieda la moratoria nu­
cleare L'ha fatto lunedi scor­
to In occasione della riunione 
del Comitato regionale del Pei 
a cui ha preso parte II vlcese-

Rreurlo Achille Occhetto le-
, In pieno dibattilo sugli im­

pianti nucleari In Emilin-Ro 
magna, ha riproposto l'argo­
mento 

Una dichiarazione, quella 
di Guerzoni, che si colloca in 
una laae di particolare atten­
zione al destini del Pec del 
Brasimene, l'assurdo progetto 
per la sperimentazione del 
reattori al plutonio, ed anche 
al problemi mal risolti della 
centrale nucleare di Caorso 

•Nella misura In cui dawe­
ro per noi comunisti - ha det­
to Guerzoni - lo svolgimento 
del referendum sul nucleare 
In autunno è una scelta politi­
ca Ione, diventa Ineludibile, 
olire che logico, che si prò 
ponga contemporaneamente 
la sospensione Immediata del­
le «lllvlia produttive degli im­
pianti nucleari esistenti e di 
quelli In corso per la costru­
zione di nuove centrali» 

•Una moratoria nucleare In 
parallelo allo svolgimento dei 
referendum - ha proseguito II 
presidente della giunta regio­
nale • è condizione Indispen­
sabile per quella necessaria fi­
ducia del cittadini nelle Istitu­
zioni». •Infatti - osserva Guer­
zoni - non si può chiedere 
agli Italiani di pronunciarsi sul 
nucleare ed al tempo stesso 
•gire, In quanto pubblica am-
nMitratlone, come se I citta­
dini avessero già scelto U 
proposta della moratoria è an­
che la carlina di tornasole per 
una scelta effettiva contro II 
nucleare» 

L'incontro stampa di Zangheri sui lavori della Direzione comunista 

«Con il Psi una fase nuova» 
Con una presenza socialista 
al governo meno rigida 
che in passato, 
possibili rapporti più aperti 
Mondo cattolico e Pei 

«Indubbiamente si apre una fase politica nuova e 
diversa nei rapporti tra il Pei e il Psi, in relazione 
anche al fatto che è improbabile che i socialisti 
facciano parte del nuovo governo nella forma rigi­
da del passato». Lo ha detto Renato Zangheri, pre­
sidente dei deputati comunisti, riferendosi ai gior­
nalisti sull'andamento dei lavor. della Direzione 
del Pei. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA AH Incontro 
con I giornalisti nella sala 
stampa di Botteghe Oscure 
partecipava anche Giovanni 
Berlinguer, responsabile 
della commissione Am­
biente, che ha Illustralo (ne 
riferiamo a parte) un ampio 
documento della Direzione 
comunista sul disastro in 
Valtellina e In altre zone 
dell'arco alpino 

Zangheri ha subito Infor­
mato sull'andamento del la­
vori della Direzione aperti 
da una relazione di Alessan­
dro Natta che ha latto il 
punto della discussione po­
litica di queste settimane e 
fornito una traccia del rap­
porto al Ce e alla Ccc che si 
riuniranno nel primi giorni 
della prossima settimana 
Una riunione - ha voluto 

sottolineare - che è molto 
attesa come punto di arrivo 
di una discussione che ha 
impegnato a fondo tutte le 
organizzazioni del partilo, 
ma anche come punto di 
partenza verso nuovi impe­
gni politico-parlamentari 
dei comunisti 

La Direzione ha anche af­
frontato I termini e gli svi­
luppi della crisi dopo l'inca­
rico all'on Coria li governo 
si presenta debole, come 
un fattore di transizione Ma 
verso che cosa è difficile di­
re È Improbabile che esso 
possa portare ad una riesu­
mazione del pentapartito 
slamo entrati in una fase di 
forte instabilità 

Avete discusso anche del 
nuovo assetto del grappo 

dirigente ed In particolare 
della segreteria? 

No, a questi problemi sarà 
dedicata una nuova, appo­
sita riunione della Direzio­
ne 

Ma delle recenti prese di 
posizione del Pai certa­
mente. Quale valutazione 
ne date? 

Indubbiamente si apre una 
lase nuova e diversa di rap­
porti, In relazione anche al 
fatto che e improbabile che 
i socialisti facciano parte 
del nuovo governo nella 
forma rigida che aveva ca­
ratterizzato la loro presenza 
in precedenti governi Sarà 
più facile insomma avere 
rapporti con loro e anche 
con altre forze democrati­
che Vogliamo avere diversi 
interlocutori tra le forze d'I­
spirazione riformista o che 
spingono per il cambiamen­
to E il punto di partenza è il 
Psi 

SI era parlato di nn con­
fronto programmatico con 
Il Pai, di un Incontro In 
tempi ravvicinati... 

Ci augunamo che di questi 
confronti se ne possano fa­
re il più possibile, e il più 
costruttivi possibile 

Escludete convergenze 
parlamentari con I Melan­
iti? 

Non le escludiamo affatto, 
e proprio per la presenza 
più elastica dei socialisti sul­
la scena politica C'è persi-

Alessandro Natta Renato Zangheri 

no già un esempio di inizia­
tiva comune alla Camera 
abbiamo presentato un pro­
getto per l'anticipazione dei 
referendum che reca, tra le 
altre, le firme dei capigrup­
po del Pel e del Psi 

Nella discussione sulla re­
lazione di Natta si tono 
colti echi della difformità 
di opinioni per esemplo 
tra Occhetto e ingrao sulla 
•terza via», echi del dibat­
tito sul tempi possibili di 
un governo di sinistra, 
ecc.? 

No, e d'altra parte Occhetto 
ha avuto modo di spiegare 
meglio la sua opinione, pre­
cisando che non si tratta di 
un superamento concettua­
le 

Sono emerse dal dibattito 

Ipotesi di governo costi­
tuente o di larga coalizio­
ne? 

No, neanche in forma inci­
dentale 

Riferimenti al rapporti 
con II mondo cattolico? 

Moiri, e in molte fasi del di­
battito in Direzione Non 
c'è dubbio che le elezioni 
hanno posto alcune que­
stioni Da un lato, per esem­
pio l'Intervento dei vescovi 
(anche se avremmo voluto 
che la polemica fosse stata 
ingaggiata ad esempio sulla 
questione dell'ora di reli­
gione), e il ricollegamento 
di alcuni settori del mondo 
cattolico con la De, che ha 
contribuito alla tenuta de 
mocrtstiana Dall'altro c'è 

però il problema di un'atte­
nuazione della nostra atten 
zione verso il mondo catto­
lico, che non ha avuto la 
continuità e I acutezza ne­
cessarie, e che intendiamo 
ristabilire Nella consapevo­
lezza che su molte questioni 
- le prospettive dello svilup­
po il lavoro, la pace la que­
stione morale - emergono 
in campo cattolico posizio 
ni dense di valori e di indi 
cazioni per il futuro 

Concluderete con un voto 
la discussione In Direzio­
ne? 

No di solito ciascuno espri­
me la propria opinione, e 
Natta ne trae le indicazioni 
per il rapporto che presenta 
alla riunione del Comitato 
centrale 

Il documento sul programma che passerà domani al vaglio del vertice 
cerca di non scontentare nessuno dei 5 

Goria tira fuori l'i lUinMìlWJf/i 
Il programma raddoppia; da 18 a 36 cartelle (più 
due allegati: ambiente ed energia). Ma è come se 
si fosse diluito II brodo, con gli stessi ingredienti 
salvo una dose in più di «continuità». Goria ha 
cercato di accontentare tutti. Ha concesso qualco­
sa sul fisco, ha fornito un lungo elenco di vecchi 
provvedimenti sul Mezzogiorno, ha moltiplicato ì 
titoli. Soprattutto vuol chiudere domani. 

PASQUALI CAMELIA 
m ROMA Taglia, cuci, 
smussa, aggiungi ha lavorato 
cosi, leti pomeriggio, Giovan­
ni Qorla per completare la sua 
BInfialarmi programmatica 

la cercalo al accontentare 
un po' tulli I partner della di-
sciolta maggioranza di penta­
partito e della coalizione 
prossima ventura, cercando 
di salvare un minimo di eoe-
rema con le proprie «Idee», 
«•poste nella prima «bozza» di 
programma, Improntate più 
che altro a una «continuila» 
opportunistica di pratiche 
economiche e sodali L esem­
plo più eclatante riguarda II fi­
sco! nessuna data per l'annun­
ciata manovra di attenuazione 
della curva delle aliquote Irpef 
(a favore, si precisa comun» 
que, del nucleo familiare), e 
te e netto l'Impegno per la de­

tassazione degli utili reinvesti­
ti delle piccole Imprese, appe­
na un accenno 4 riservato alla 
razionalizzazione del tratta­
mento fiscale sul redditi da 
capitale 

Goria, Insomma, ha propo­
sto al «Cinque» né più né me­
no che II modus vivendi che 
ha caratterizzato la nona legi­
slatura, almeno fino a quando 
lo scontro De Mila-Crasi non 
ha provocato le elezioni anti­
cipate Per legittimarlo sono 
state rispolverate tutte le leggi 
e le leggine, I «pacchetti» e Te 
prorogne, frutto di precedenti 
mediazioni La stessa distin­
zione costante e Insistita tra la 
necessità di gestire la con­
giuntura (e, quindi, appronta­
re la legge finanziaria e il bi­
lancio) e un secondo e un ter­
zo tempo per le scelte più di 

fondo e strutturali, altro non 
algnllica che collocare il go­
verno in formazione in una 
sorta di limbo, In attesa che il 
regolamento del conti fra la 
De e II Psi si risolva in qualche 
modo. 

E un compromesso che va 
bene a De Mita, il quale Incas­
sa la cambiale della presiden­
za del Consiglio senza per 
questo dover politicamente 
Impegnarsi più di tanto E tor­
na comodo anche al Psi per 
spiegare che il suo ingresso in 
un governo a presidenza de è 
all'Insegna di «convergenze 
programmatiche» e, nel con­
tempo, di «divergenze strate­
giche» 

SI spiega anche così l'Incre­
dibile «balletto» attorno all'e­
ia o eptapartilo, a cui peraltro 
verdi e radicali si sono prestati 
di buon grado imo a ieri (Pan-
nella, in verità, vi Insiste Im­
perterrito) E durato finché 
l'ambiguità sulla formula riu­
sciva a coprire le divergenze 
firogrammatlche, vere o di 
acciaia che fossero Ma una 

volta acquisito il compromes­
so, proprio il programma è di­
ventato lo strumento per met­
tere alla porta quegli scomodi 
compagni di strada Per di 
più, Il presidente incaricato ha 
confessato ciò che a parole 

tutti negano, continuità e 
omogeneità «Pentapartito», 
parola di Pannella 

Ciò non significa che pro­
prio tutti i problemi siano or­
mai superati Pannella ha subi­
to presentato ricorso alla sua 
Istanza superiore il Psi di Cra­
xi E questa mossa potrebbe 
Indurre a un Irrigidimento tat­
tico Il partito che si presenta 
come rappresentante di una 
area del 20% Tanto più dopo 
il risveglio d'orgoglio social­
democratico che, con il capo­
gruppo alla Camera, Carla, ha 
graziosamente («Craxi è per­
sona troppo intelligente •) 
ma fermamente respinto ogni 
delega al Psi perché tratti su 
tutto il «pacchetto» del mini­
stri da assegnare ai partiti in­
termedi La ripropostone del 
«lodo Andreotti» sul nucleare 
(è la seconda scheda), che 
comprende il «via libera» ad 
un pezzo dì nucleare con il 
completamento delia centrale 
di Montalto e la riattivazione 
di quella di Caorso, e destina­
to ad acutizzare il dissenso di 
un referente sociale ambien­
talista E le difficoltà socialiste 
sono ben evidenziate dall'irri­
tata dichiarazione di Giovanni 
Nonne «De Mita lamenta una 
maggioranza "labile" e però 
insiste per confinare il costi­

tuendo governo Goria nel­
l'ambito limitato del disciolto 
pentapartito» 

Nonne ripropone l'ingresso 
di verdi e radicali nel governo 
Ma Goria, a questo punto, 
vuol chiudere in fretta len ha 
spedito il suo esperto econo­
mico, Cappugl, nelle sedi dei 
diversi partiti per consegnare 
il documento e raccogliere gli 
ultimi suggerimenti Niente di 
più Goria adesso cerca solo 
timbri Tanto che, ritrovando 
un po' di piglio, ha affermato 
che per domani non vuole un 
vertice ma «una nunione col­
legiale» che ratifichi il «suc­
cesso» del tentativo «Se è per 
andare a litigare non mi par­
rebbe proprio di fare una buo­
na cosa» Come dire ì giochi 
son fatti rren ne va plus 

Il gioco, semmai, si riapre 
nei partiti della coalizione 
Nella De, in particolare, le 

?,rand! manovre delle correnti 
dorotei, del torzanovisti, dei 

forlanianì e degli andreotlla-
ni) annunciano un Consiglio 
nazionale nella prima decade 
di settembre ali insegna della 
fronda nei confronti di De Mi­
ta Per i dorotei yuol essere 
una sorta di prova generale 
del congresso < Finisce - ha 
detto perentorio Flaminio Pic­
coli -1 unanimismo» 

Nicolazzi minaccia 
«0 la Difesa 
oppure non entro» 
VM ROMA "Noi di ministri ne 
vogliamo due Va tene che il 
ministero degli Esteri e impor­
tantissimo, ma che vuol dire? 
Ci possono trattare male, ma 
non malissimo » Una grana 
in più per la De, e forse una 
ulteriore complicazione per la 
distribuzione degli incarichi 
del nuovo governo La richìe* 
sta è avanzata, intatti, da Fran 
co Evangelisti il che vuol dire 
che è Andreotti in persona a 
pretendere per la sua corrente 
due ministeri Da quanto è fil­
trato dal) interno della De pa­
re, invece, che il vertice scu-
docrociato stesse discutendo 
della npartizione delle cari­
che di governo avendo come 
uno dei pochi punti fermi prò-
pno il fatto che agli andreot-
tiani sarebbe toccato un solo 
dicastero Facile immaginare, 
dunque, la «preoccupazione» 
di De Mita, già alle prese con 
le richieste pressanti di capi-
corrente e luogotenenti Le 
sollecitazioni - per usare un 
eufemismo - sono numerosis­
sime Affianco alle riconferme 
che si danno per certe (Ga-
spari, Granelli, Zamberletti, 
Andreotti, Gava, Donai Caitin, 
Scalfaro e Rognoni) ed ali in­
gresso quasi sicuro di Fanfanl 

e Colombo, preme su De Mita 
un gran numero di «giovani» 
in ascesa per citarne solo al­
cuni, Gargani Prandim, Man-
nino, Fracanzani e Sanese II 
fatto e che alla De dovrebbe 
spettare la meta del totale dei 
dicasten quindi 14 o al massi­
mo 15 ed i conti rischiano di 
non tornare 

A parte I esplicita richiesta 
di Evangelisti a nome degli an-
dreottiam, il loto ministri non 
fa registrare particolari novità 
Nel caso che il governo venga 
composto da 28 ministri, al 
Psi dovrebbero andarne 9 al 
Psdì ed al Pri 2 ed al Pli uno 
soltanto I nomi sono più o 
meno isoliti ZanoneperilPh, 
Mammi e Battaglia (se La Mal­
fa dovesse spuntarla nella cor­
sa alla segreteria repubblica­
na) per il Pn, Amato, Formica, 
Giugni Ruffolo Vassalli, Fran­
co Carrara Ruberti Veronesi 
e qualche altro per il Psi Un 
ultenore «caso», invece, po­
trebbe aprirsi in casa social­
democratica Nicolazzi vuole 
il ministero che fu di Spadoli­
ni, la Difesa in caso contrario 
minaccia di non entrare nel 
govero Potrebbe sostituirlo 
(ai Lavon pubblici) il capo 
detta sua segreteria, De Rose 

I Verdi: «Questo è il governo del nucleare» 
Mattioli attacca Goria 
che non ha accolto 
«nessuno dei nostri punti» 
Fuori anche il Pr 
Ma Pannella ricorre a GraxL 

"™ FEDERICO QEREMICCA 

Francesco Mattioli 

Mi ROMA Gianni Mattioli si 
avvicina ai microtoni sistemati 
nella tnbunetta del Transa­
tlantico e fa attenzione a scan­
dire bene le parole «Dobbia­
mo dire con rammarico che 
su nessuno del cinque punti 
che abbiamo presentato e è 
stata una risposta soddisfa­
cente Dobbiamo quindi trar­
ne le conseguenze non è pos­
sibile appoggiare un governo 
che non abbia recepito nessu­
no dei punti che abbiamo pre­
sentato» Un'ora dopo ecco 
alla stessa tribuna Marco Pen­
nella «Il presidente incaricato 
ci ha comunicato di aver ac­
quisito la convinzione che il 
nuovo governo, per rispettare 

il valore della continuità e del­
ta omogeneità, debba essere 
costituito dai cinque partiti del 
- aggiungo io - pentapartito» 

Quel che rimane, la sostan­
za - cioè - è I «eptapartito» 
che sfuma, evapora tramon 
ta proprio nel giorno in cui, 
nel Transatlantico affollato, ri­
sorge il pentapartito, fanta­
sma aleggiante da settimane e 
da ieri abilitato a riprendere il 
comando delle operazioni 

Il governo sarà a cinque El 
Verdi ne hanno avuto la cer­
tezza ieri mattina quando un 
messo ha recapitato loro la 
bozza del programma Goria 
Il documento arrivava con so­
spetto ritardo (poco più di 

un'ora prima dell'incontro col 
presidente incaricato) e, so­
prattutto non era l'integrale 
consegnato, invece, agli altri 
partiti Ai Verdi il presidente 
meancato ha fatto pervenire 
solo la parte nguardante la te­
matica ambientale «Quando 
abbiamo Incontrato Gona -
spiegherà poi Piergiorgio Sir-
ton, membro della delegazio­
ne Verde - ho protestato 
Rappresentiamo un milione di 
voti noi Non stava mica trat­
tando col Wrwl o con chissà 
quale tega verde, o col pepe 
verde, come forse pensava 
lui » 

Comunque sia, quando alle 
11 in punto Mattioli, Piergior­
gio Sirton e Laura Cima fen­
dono veloci il brulicante Tran­
satlantico per entrare nello 
studio di Goria, sanno già per­
fettamente come I incontro si 
concluderà Rosa Filippini -
immancabile blusa verde, se­
duta In attesa - conferma «Si, 
nel programma di Goria non 
c'è nulla di quello che aveva­
mo chiesto» Ma nel governo 
volevate entrare dawero o il 
vostro era solo un bluff? «Mac­
ché, facevamo sul serio Del 

resto, in campagna elettorale 
avevamo promesso che veni­
vamo a Roma per strappare 
qualcosa di concreto Guardi, 
saremmo entrati anche in un 
governo del quale non condì 
videvamo le scelte sulla giusti­
zia o sulla scuola, per dire 
purché avesse fatto propne le 
nostre proposte sull'ambien­
te» 

Alta buvette di Montecito­
rio, adesso che sono solo le 
11,30, c'è un altro che già sa 
come finirà Tramezzino in­
goiato in sol boccone, velo­
cissimo caffè Marco Pannella 
promette «Insìsteremo oggi, 
domani, a settembre, I anno 
venturo Insisteremo perché 
le nostre proposte di due su-
per-mmisten vengano alla fine 
accolte» 

Alle 12 10Mattioli Smorte 
Cima nappaiono in Transa­
tlantico Il tono della dichiara­
zione è sereno ma Mattioli ci 
va giù duro Se i Verdi non 
entrano nel governo «forse è 
anche a causa - denuncia - di 
una sene di veti provenienti 
da forze grandi e soprattutto 
piccole che tradizionalmente 

appoggiano il governo» Poi, 
fuori dall'ufficialità della di 
chiarazione pubblica, snoc 
ciola un vero e propno alto 
d'accusa «Era illusorio che la 
De appoggiasse la nostra posi 
zione sul nucleare dopo aver 
voluto lo scioglimento delle 
Camere propno su questo 
punto ) repubblicani, poi fi­
gurarsi loro Hanno fatto i 
portaborse dell'industna elet­
tromeccanica-nucleare 
Quanto al Psi il punto sull'e­
nergia è imbarazzante, perche 
la moratoria era nel loro pro­
gramma, e se ora la rimangia­
no, è un problema loro* Se il 
quadro è questo, allora e evi­
dente per Mattioli che i Verdi 
non possono entrare in un go 
verno «intenzionato a prose 
guire con le megacentrali nu 
cleari e a carbone» E che fa 
ranno dunque, i Verdi' «Non 
e è solo it governo - spiega 
Mattioli - Parteciperemo al-
I attività legislativa nelle com­
missioni Purché sia chiaro chi 
è la maggioranza e chi e 1 op­
posizione noi siamo I opposi­
zione» 

Insomma 

1 «eptaparlito» e già esaparti 
to C quando esce Pannella -
giusto in tempo per il Tg2 del 
le 13 - e definitivamente pen 
tapartito «Il presidente ci ha 
confermato - tiene a sottoli 
neare - che da parte di nessu 
na forza politica gli sono stati 
espressi veti ali ingresso dei 
radicali nel governo» Eppu 
re Eppure il Pr resta fuor. 
Perche? Per lo scarso soste 
gno, lamenta Pannella, da 
parte del polo laico socialista 
«Abbiamo deciso di chiedere 
immediatamente loro incontri 
bilaterali Cercheremo di otte 
nere quell apporto più ampio 
che ci sembra essere manca 
to In particolare dal Psi col 
quale dovremmo subito avere 
un contatto" Marco Pannella 
lo dice solo a inezia voce ma 
si sente «tradito» dal Psi Gio 
vanni Negri più esplicitamente 
spiega «Sono loro a parlare a 
ripetizione dell esistenza di 
un area socialista del 20% 
Ora e è un problema di eoe 
renza politica» E allora per 
coerenza i radicali corrono a 
bussare alla porta di Craxi per 
un posto in questo esangue 
governo 

Rissa Psdi 
«Nicolazzi 
offende 
Saragat)» 

La rissa nel Psdi assume toni sempre più accesi e pesanti 
Le minoranze del partito (Preti, Romita Longo, Orlandi e 
Massari) si riuniranno oggi a Roma per decidere una linea 
d azione unitaria contro la segreteria Nicolazzi Alla riunio­
ne è stato invitato anche I ex deputato Costantino Bellu* 
scio (ha fondato un movimento scissionista) che ha pron­
tamente adento con nuove accuse a Nicolazzi in particola­
re, a proposito della lettera di apprezzamento e di solida­
rietà inviata al segretario del partito dall'anziano leader 
socialdemocratico Giuseppe Saragat (nella foto) Circa la 
lettera attribuita a Saragat - ha detto testualmente Bellu-
scio -, neppure ai tempi della goliardia sarebbe venuto in 
mente di ricorrere ad un vergognoso artificio del genere . 
Mai nessuno aveva offeso Saragat come Nicolazzi, mai 
nessuno aveva eguagliato Nicolazzi in spregiudicatezza» 

OuattrO nilOVi per assicurare a tutti I grup-
^ . . pi anche I più piccoli, una 
$ e Q r e t d n rappresentanza nell'ufficio 
HPIIA r a m e r à dl presidenza delta Camera, 
ueua vernerà , deputali hanno elett0 jeri 

quattro nuovi segretari In 
aggiunta agli otto già nomi-

•»«•••••»««»»»"•*•*••mmmmm n a l | | n u o v j e | e t t i s o n o jy|j. 
chail Ebner, della Svp, Sergio Stanzani Ghedini, del Pr, 
Patrizia Arniboldi, di Dp, e Gianni Lanzlnger, dei Verdi A 
queste formazioni era stato l'ufficio di presidenza appena 
eletto a dare «dignità» di gruppo consentendo così l'In­
gresso nell'ufficio di presidenza 

Sl lbltO ,n una tellera al Presidente 
i I T * ™ _ j . . . ~ de l Consiglio incaricato, 
I referendum, Giovanni Goria, le tre con-
rh lPt innn federazioni sindacali hanno 
J ' J T S mi chl6St0 c n e ' referendum 
Cgil» USI € UH sul nucleare si svolgano «il 

più presto possibile», per mmmm••"•••••«•«••"•n™ potere indirizzare tempesti­
vamente la politica energetica del paese Lo ha annunciato 
nel corso di un convegno il segretario generate della UH, 
Giorgio Benvenuto, ammettendo che tuttavia non c'è iden­
tità di vedute tra i sindacati sul futuro Se it risultato dei 
referendum portasse ad una moratoria, ha detto, si do­
vranno fare I conti soprattutto con il problema occupazio­
nale Benvenuto ha inoltre auspicato un rapido sbocco 
della questione della centrale di Montalto di Castro dichia­
rando di non condividere la posizione della Cgll che, po­
nendo solo problemi di sicurezza, «non favorisce una pre­
sa di posizione e una scelta definitiva» 

Ripartita 
delegazione 
cinese 

Una delegazione ufficiale 
della Repubblica popolale 
cinese ha lasciato ieri l'Ita­
lia dopo quasi due settima­
ne dl Incontri sia a livello 
politico e sia per incremen-
tare gli scambi commerciali 

• ^ m m m m m m tra | ( j ^ p g ^ ^ delega­
zione, che era guidata dall'ex ministro dell'Agricoltura 
Wang Ugong, ed era membro del Comitato permanente 
esecutivo dell'Assemblea popolare della Rpc, e stata ospi­
te dell'associazione ex parlamentari italiani e dette Regioni 
Lazio, Toscana e Veneto In queste ultime due regioni 
sono state poste te basi per incrementare scambi soprat­
tutto di strumenti a tecnologia avanzata 

Svp polemica 
con gli oltranzisti 
sudtirolesi 

La direzione della SqdtUo-
ter Voikspartei ha diffuso 
un comunicato in meriimd 
alcune dichiarazioni che 
Hans Stieler, ex leader 
dell'«Heimatbund», la «Le-
ga dei patnoti sudtirolesi», m^^^^^^^mmm^mmm avrebbe fatto durante 11 

congresso a porte chiuse del partito tenutosi nei giorni 
scorsi a Bolzano Stieler avrebbe accusato la Svp di svolge­
re una politica «filoitaliana» e di voler «soffocare il deside­
rio di autodecisione dei sudtirolesi* «La Svp - dice 11 (! 
comunicato - non attua alcuna politica filoitaltana, bensì < 
una politica a difesa e beneficio della minoranza tedesca^ { 
ladina» Per quanto riguarda l'autodecisione, si specifica 
che «rimane un diritto irrinunciabile, cosi è scritto anche* 
ne) programma della Svp La Svp è però cosciente del fatto < 
che tale diritto non può essere realizzato oggi Una politica 
responsabile deve tener conto dei dati della realtà e non 
deve indirizzarsi verso meri desideri Ciò non farebbe che 
danneggiare il Sudtiroto» 

Andreotti: 
«In Parlamento 
ci vuole 
l'asilo nido» 

gio pensarci» Cosi scrive 
rubrica «Bloc notes» dell' 
Esteri - ricorda Andreotti 
si è dimostrato utilissimo» 

Giulio Andreotti è d'accor­
do sulla proposta di aprire 
un asilo nido alla Camera e 
al Senato «Ho sempre rite­
nuto che una difficoltà per 
le donne a candidarsi ven­
ga da problemi familìan, 
anche del genere, ed è sag-

il ministro degli Esteri nella sua 
«Europeo» «Al ministero degli 

vi è da anni un asilo nido che 

GIORGIO FRASCA POLARA 

Un'intervista al «Sabato» 

Per Donat Cattili 
De Mita farà della De 
il polo conservatore 
• • ROMA Una sconfitta per 
De Mita I incarico affidato da 
Cossiga a Giovanni Gona? 
Carlo Donat Cattin, opposito­
re della pnma ora del segreta­
rio De to esclude «Gona è un 
suo uomo E lui De Mita, fra 
otto mesi un anno sarà 1 uni­
co candidato a palazzo Chigi 
della De L unico ancora in 
corsa» 

Il leader della corrente di 
«Forze nuove» passa in rasse­
gna i problemi di direzione e 
strategia delta De in una lunga 
intervista al settimanale detti­
no «Il Sabato», nella quale af­
fronta anche la questione del-
l ormai noto «documento dei 
39» (critico verso la segrete­
ria) sottoscritto da altrettanti 
dingenti de alla vigilia delle 
elezioni L'utilità dì quel docu­
mento che lui stesso ha sotto­
scritto «è stata - secondo Do­
nat Cattin - quella di rilancia­
re un richiamo realistico aita 

possibilità di collaborazione 
fra gli alleati del governo pre­
cedente A me sembra diffici­
le vedere In un richiamo dl 
questo tipo una spaccatura 
nel partito» Ma sulla linea po­
litica della De. Donat Cattm 
esprime alcune esplicite riser­
ve «L insistenza sul bipolari­
smo possibile tra De e Pei sta 
portando ad un nuovo bipola­
rismo tra De e Psi e in questo 
senso il rischio per la De è di 
diventare il polo moderato, 
conservatore di questo siste­
ma» Più avanti aggiunge «Ora 
sento parlare perfino di un 
congresso anticipato e crede 
che l'intenzione sia quella dl 
far passare una specie di nuo­
va linea a tutto campo" tra­
sformistica In fin dei conti 
nell'86 tutti, tranne 'Forze 
nuove ', si sono schierati per 
De Mita Tutto è possìbile an­
che un congresso dei succes­
sori di Alessandro, però con 
Alessandro vivo » 

l'Unità 
Giovedì 
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